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Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Ora si p rocederà alla 

votaz ione a scrut inio segreto dei disegni di 
legge seguent i : 

1. S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nis tero dei lavori pubbl ic i per l 'esercizio 
finanziario 1907-908. 

2. Opere per la s is temazione della c in ta 
daziar ia di Napoli in d ipendenza del res t r in-
gimento della medes ima verso or iente f r a il 
pon te Madda lena e la ga r e t t a 27 Leu t r ek 
del muro finanziere. 

Si procede ora alla ch iama . 
CIMATI , segretario, f a la ch iama. 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E P R E S I D E N T E T O R R I G I A N I . 

Discussione del disegno di legge relativo a?li esami nelle scuole medie. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno le urne 

aper te , e si p rocederà nel l 'ordine del giorno ; 
il quale reca la discussione del disegno di 
legge : « Disposizioni sugli esami nelle scuole 
medie ed e lementa r i ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
CIMATI , segretario legge, (V. Stampato 

n . 590-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Cre-

daro. 
(Non c'è). 
H a faco l tà di par la re l 'onorevole Lan-

ducci. 
(Non c'è). 
H a facoltà di par la re l 'onorevole R a m -

poldi. 
(Non c'è). 
H a faco l tà di par la re l 'onorevole Cor-

naggia. 
(Non c'è). 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Pinchia . 
(Now c'è). 
H a faco l tà di pa r la re l 'onorevole Treves . 
T R E Y E S . Onorevoli colleghi, io vorrei 

avere l ' au to r i t à di qualche pa r l amen ta re , se 
non vecchio, a lmeno anziano, per poter pre-
sen ta re ques ta quest ione pregiudiziale alla 
coscienza della C a m e r a : se sia conveniente , 
al 18 maggio, iniziare una discussione sopra 
quello che deve essere il d i r i t to della scuola 
per l ' anno scolast ico cor rente ; se, en t ro 
ques to mese, che di t a n t o ancora si pro-

lungherà l ' anno scolastico, noi s iamo in con-
dizione da po te r ga ran t i r e che en t ro l ' anno 
scolastico stesso la scuola abbia il suo di-
r i t to co3ti tuzionale. 

Noi non s iamo in ques ta condizione: noi 
anzi possiamo l eg i t t imamen te pensare che 
le vicende p a r l a m e n t a r i proroghino ques ta 
discussione, ed i n t a n t o il f a t to , che noi 
dobb iamo dolorosamente notare , è questo 
che t u t t a la scuola i t a l i ana in ques to mo-
mento spas ima non sapendo quale sia il 
suo dir i t to , non sapendo . e l ' a n n o scolast ico 
che corre, sarà regola to secondo questo di-
segno di legge, secondo la vigente disposi-
zione t rans i to r ia , o dal regolamento Orlando. 

l o mi auguro v e r a m e n t e che ques ta mia 
osservazione pregiudiziale possa even tua l -
mente essere accol ta da chi ha a u t o r i t à di 
far lo, perchè assuma di proporre qualche 
disposizione, che, senza c o m p r o m e t t e r e 
quella, che dovrà essere la legislazione finale 
della scuola, dia per q u e s t ' a n n o scolastico 
alla scuola stessa i m m e d i a t a m e n t e una t r an-
quil l i tà di coscienza, una t r anqu i l l i t à sopra 
quello, che deve farsi , sopra quello, che deve 
avveni re i m m e d i a t a m e n t e ne l l ' anno scola-
stico, che è quasi al suo t e rmine . 

Non bisogna nascondersi che in torno a 
questo disegno di legge è sor ta u n a l o t t a 
vivaciss ima, e di questo ci dobb iamo ralle-
grare perchè d imos t ra che l 'opinione p u b 
blica comincia ad interessarsi ai problemi 
della scuola. Ma non bisogna d imen t i ca re 
questo f a t t o , che la lo t t a , che su per i gior-
nali si è a ccen tua t a , qui in q u e s t ' a m b i e n t e 
t ende rà ad ammorbid i rs i , perchè questo è 
l ' a m b i e n t e nel quale t u t t i i cont ras t i si am-
morbidiscono, fino a scompar i re . 

Qui s o p r a t u t t o si d i r à : b a d a t e che noi 
dobb iamo giudicare delle disposizioni posi-
t ive di un disegno di legge: noi non dob-
b iamo correre die t ro al l 'esame della ten-
denza. La t e n d e n z a è quello che è. 

RAVA, ministro dell' istruzione pubblica. 
È quello che è. 

T R E V E S . Fuor i di qui, domani forse, 
nelle adunanze e nei Comizi degli i n segnan t i 
si p o t r à d iscutere se sia migliore l ' una o 
l ' a l t r a t endenza in ma te r i a di legislazione 
scolastica, la sever i tà o l ' i n d u l g e n z a . Ma 
allo s t a t o delle cose noi t e n d i a m o so l tan to 
a p resen ta re alcune disposizioni legislat ive, 
concrete, le quali diano alla t endenza che 
p reva le u n a modal i tà di f a t t o . L 'osserva-
zione ha il suo pregio. Io non lo voglio con-
t e s t a re ; ma d ' a l t r a par te , anche e n t r a n d o 
in quello che ha di vero ques ta osserva-
zione, non poss iamo disconoscere che il di-


